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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Proponente Cannone.

Alla presente determinazione, adottata il 13/07/2016, è stato assegnato il seguente numero del registro 
generale 945 anno 2016

PUBBLICAZIONE

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia il 13/07/2016, vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai sensi 
dell’art. 8 comma 3 del regolamento per l’adozione delle determinazioni dirigenziali approvato con 
deliberazione di Giunta Provinciale n. 29 del 15.03.2010

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE, con nota acquisita in atti al prot. 52348 del 20/11/2015, il sig. Cannone Antonio, in qualità 
di legale rappresentante della Società Cannone Srl, con sede legale ad Andria in via Ospedaletto n. 331, ha 
presentato istanza di Verifica di assoggettabilità a VIA relativa all’intervento indicato in oggetto, unitamente 
alla documentazione tecnica richiesta ai fini dell’avvio del procedimento.

PRESO ATTO del possesso dei requisiti di ricevibilità dell’istanza trasmessa dal soggetto proponente e del 
corretto espletamento della fase pubblicistica, così come previsto dall’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e dall’art. 
16 della LR n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO CHE lo scrivente Settore, con nota prot. 11814 del 14/03/2016, ha convocato la prima 
riunione di Conferenza di Servizi per il giorno 07/04/2016;

VISTO CHE all’esito della Conferenza di Servizi, tenutasi in data 07/04/2016, il cui verbale è stato 
successivamente trasmesso agli Enti competenti con nota prot. 15765 del 08/04/2016, è emerso quanto 
segue: L’Arpa Puglia, con parere prot. 21377 del 06/04/2016, ha ritenuto di escludere dalla procedura di VIA 
la proposta progettuale della società istante, rimandando ad ogni modo alle specifiche competenze dell’Asl 
le valutazioni sulle modalità ed efficacia del trattamento di igienizzazione proposto e sugli adempimenti 
a salvaguardia della salute dei lavoratori; L’Asl Bat è risultata assente alla riunione; la Provincia ha chiesto 
alla società proponente di chiarire e approfondire il quadro informativo contenuto nella documentazione 
depositata, con particolare riferimento alla compatibilità dell’intervento proposto rispetto al Piano di gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali della Regione Puglia, al sistema di igienizzazione adottato, evidenziando 
comunque la necessità per la società di adeguare il sistema di gestione delle acque meteoriche di dilavamento 
alle disposizioni introdotte dal RR n. 26/2013; Il rappresentante del Comune di Andria, prendendo atto dei 
pareri formulati da Provincia BAT ed Arpa Puglia, ha ritenuto di escludere la proposta progettuale della società 
proponente dal procedimento di VIA; La società si è riservata di controdedurre i pareri acquisiti in Conferenza 
di Servizi, trasmettendo apposita documentazione integrativa e nulla ha osservato in merito alla regolarità e 
legittimità del procedimento di verifica di Assoggettabilità a VIA;

ATTESO CHE: la società proponente, con nota acquisita in atti al prot. 20264 del 06/05/2016, ha trasmesso 
la documentazione tecnica in riscontro alle richieste di approfondimento e osservazioni formulate nella prima 
riunione di CdS; la società proponente, con successiva nota acquisita in atti al prot. 22576 del 20/05/2016 
ha avviato il procedimento autorizzativo per l’adeguamento impiantistico del sistema di gestione delle acque 
meteoriche alle disposizioni del RR n. 26/2013; la scrivente Amministrazione, con nota prot. 24484 del 
03/06/2016, ha convocato la seconda riunione di Conferenza di Servizi per il giorno 17/06/2016;

VISTO CHE all’esito della Conferenza di Servizi, tenutasi in data 17/06/2016, il cui verbale è stato 
successivamente trasmesso agli Enti competenti con nota prot. 27438 del 22/06/2016, è emerso quanto 
segue: il rappresentante dell’Arpa Puglia DAP BAT ha confermato il parere di esclusione dalla procedura di 
VIA della proposta progettuale della società Cannone srl, già reso in occasione della prima riunione di CdS;

Lo SPESAL dell’ASL Bat, con nota prot. 35123 del 13/06/2016, per quanto nelle sue competenze, ha 
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evidenziato che non ci sono variazioni nel ciclo lavorativo e pertanto resta valido il parere di competenza già 
rilasciato e che permangono gli obblighi del Datore di lavoro derivanti dal D.Lgs. 81/08;

La Provincia, all’esito dell’esame della documentazione integrativa trasmessa dalla società proponete, ha 
espresso parere di non assoggettabilità a VIA della proposta progettuale;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;
VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.;
VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;
VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTA la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
VISTI: lo statuto della Provincia di Barletta-Andria-Trani;
Vista la Delibera di Consiglio Provinciale n. 19 del 04/11/2015, avente ad oggetto:” Approvazione 

Documento Unico di Programmazione 2015/2017 e Bilancio di Previsione Finanziario 2015 con finalità 
autorizzatoria e 2016 2017 con finalità conoscitiva;

Vista la DPP n. 65 del 18/11/2015 avente per oggetto approvazione del PEG finanziario anno 2015 con 
finalità autorizzatoria e biennio 2016-2017 con finalità conoscitiva;

Vista la DPP n. 70 del 15/12/2015 di approvazione del Piano delle Performance 2015-2017: Pdo/Peg su 
base triennale;

AI SENSI dell’art 20 del. D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e degli 
artt. 15 e 16 della L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., 
sulla scorta di tutti i pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria 
amministrativo ‐ istituzionale resa dallo scrivente Settore Ambiente Rifiuti e degli esiti della Conferenze 
dei Servizi;

DETERMINA

1)	 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

2)	 di obbligare il proponente a realizzare l’intervento in conformità agli elaborati progettuali trasmessi e 
acquisiti agli atti;

3)	 di escludere dalla procedura di VIA la proposta progettuale della società Cannone srl, all’esito dei pareri e 
delle valutazioni formulate in sede di Conferenza di Servizi;

4)	 di precisare che il presente provvedimento:
•	non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma previsti e 

non contemplati nell’ambito dei lavori di Conferenza di Servizi. In particolare la società, con le modalità 
previste dal DPR 59/2013, dovrà acquisire il titolo autorizzativo allo scarico delle acque meteoriche per 
la nuova configurazione impiantistica già depositata in atti e l’aggiornamento dell’autorizzazione ex art. 
214-216 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;

•	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

5)	 fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 
introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche 
successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili 
dall’Ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

6)	 la presente determinazione non comporta assunzione di oneri a carico del bilancio provinciale;
7)	 di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata nella versione integrale mediante affissione 

all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 (quindici) giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 27, comma 2, del D. 
Lgs. n.152/06 e ss. mm. e ii.;
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8)	 di pubblicare la presente determinazione nella sezione “Amministrazione Trasparente “ ai sensi del D.Lgs 
33/2013.

9)	 di dare atto, che secondo quanto previsto dal Piano Provvisorio Triennale 2013/2015 di prevenzione della 
corruzione e dell’illegalità della Provincia Barletta Andria Trani, approvato con D.C. P. n. 7 del 02/07/2013 
è stata acquisita apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art 46 – 47 del DPR 445/2000 e ss.mm.
ii (scheda A - B), dal dirigente e dall’istruttore della presente.

10)	di attestare di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da 
pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato 
in oggetto;

11)	di attestare l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. n°6 bis della Legge 
n°241/1990 e ss.mm.ii. e art. n°1, comma 9, lett. e) della Legge n°190/2012, l’inesistenza delle condizioni 
di incompatibilità di cui all’art. n°35 bis del D.lgs. n°165/2001, nonché il rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. n°9, comma 1, del Piano triennale anticorruzione;

12)	di far pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R. Puglia;
13)	di trasmettere il presente provvedimento:

•	CANNONE S.R.L. (info@cannonesrl.it)
•	COMUNE DI ANDRIA – Settori competenti (protocollo@cert.comune.andria.bt.it)
•	ARPA PUGLIA DAP BAT (dap.bt.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it)
•	ASL BAT (protocollo@mailcert.aslbat.it)

Avverso il suesteso provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regionale 
competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello 
stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notificazione 
o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971 n.1199.

Andria, lì 13/07/2016

	 Il responsabile dell’istruttoria:	 Il responsabile del procedimento:	
	 Pierelli Emiliano	 Pierelli Emiliano 

Il Dirigente Responsabile del Settore
		  Guerra Ing. Vincenzo


